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MARCATORI Stevanin (B) al 7’, 
Mezavilla (A) all’11’ p.t.; Candido (B) al 36’
s.t.
ALESSANDRIA (4-3-3) Vannucchi 6; 
Guerriera 6, Sosa 6, Terigi 5,5, Sperotto 
5,5; Vitofrancesco 5,5 (dal 31’ s.t. Branca
6), Mezavilla 6 (dal 41’ s.t. Marconi s.v.), 
Nicco 6; Marras 6, Bocalon 5, Iocolano 
6 (dal 25’ s.t. Fischnaller 5,5). (Nordi, 
Celjak, Morero, Sabato, Cittadino, 
Loviso, Boniperti). All. Gregucci 5,5. 
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6,5; 
D’Ambrosio 6, Barison 6 (dal 1’ s.t. 
Martinelli 6), Bizzotto 6,5, Stevanin 6,5; 
Cenetti 6, Proietti 6,5; Falzerano 7, 
Misuraca 6, Candido 6,5 (dal 40’ s.t. 
Davì s.v.); Momentè 5,5 (dal 35’ s.t. 
Pietribiasi s.v.). (Costa, Toninelli, 
Soprano, Semenzato, Laurenti, Gargiulo, 
Voltan, Piscitella, Fabbro). All. Sottili 6,5.
ARBITRO Valiante di Nocera Inferiore 
6,5.
NOTE paganti 774, abbonati 1.169, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Cenetti, Proietti, Bizzotto e D’Ambrosio. 
Angoli 4-7. 

Reggiana, Spanò fa il fenomeno
La Feralpi Salò è irriconoscibile

MARCATORI Spanò al 13’ e al 21’, Siega 
al 23’ p.t.
REGGIANA (3-5-2) Perilli s.v.; Spanò 8, 
Parola 7, Sabotic 7; Mogos 6, Bruccini 7, 
Pazienza 6,5 (dal 39’ s.t. Danza s.v.), 
Maltese 7 (dal 46’ s.t. Mecca s.v.), Siega 
7,5; Letizia 6 (dal 27’ s.t. Nolè 6), Arma 7. 
(Rossini, Zucchini, Panizzi, Rampi, Silenzi). 
All. Colombo 7.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Caglioni 5,5; 
Tantardini 5, Leonarduzzi 5, Ranellucci 5, 
Allievi 5; Fabris 5, Settembrini 5,5, 
Maracchi 5 (dal 1’ s.t. Quadri 5,5); 
Bracaletti 5 (dal 19’ s.t. Bertolucci 5,5), 
Romero 5, Cesaretti 5 (dal 7’ s.t. Tortori 
5). (Bavena, Carboni, Pizza, Belfasti, 
Ragnoli, Guerra, Ceria). All. Diana 5.
ARBITRO Marinelli di Tivoli 6.
NOTE paganti 772, abbonati 2.615, 
incasso di 3.311 euro. Ammonito 
Tantardini. Angoli 7-4.

 REGGIO EMILIA Un trionfo in 
fotocopia. La Reggiana travolge la Feralpi 
Salò con lo stesso risultato e l’identica 
dinamica dell’andata e sfrutta l’ultima 
possibilità di rientrare nella corsa playoff. 
Tre gol nei primi 25 minuti il 18 ottobre a 
Salò, stessa raffica di reti nei 23 minuti 
iniziali ieri: la Feralpi si è rivelata un 
puntuale e sorprendente colabrodo 
davanti ai granata, che a Reggio non 
l’avevano mai battuta. 

SPANÒ GOLEADOR Grande 
protagonista nel momento decisivo del 
match Alessandro Spanò, autore della 

REGGIANA 3

FERALPI SALÒ 0

Il Pavia ha il passo giusto
con Ferretti e Cesarini
Pro Piacenza affondata

MARCATORI Ferretti (Pa) al 31’, Orlando 
(PP) al 42’ p.t.; Cesarini (Pa) al 37’ s.t.
PRO PIACENZA (4-3-1-2) Fumagalli 5,5; 
Cardin 6,5, Piana 6, Bini 6,5, Ruffini 6,5; 
Schiavini 6,5 (dal 31’ s.t. Maietti 5), Carrus 
6 (dal 40’ s.t. Alessandro s.v.), Aspas 7; 
Barba 6,5; Rantier 6 (dal 31’ s.t. Speziale 
6), Orlando 6,5. (Bertozzi, Annarumma, 
Sall, Gomis, Martinez, Cassani). 
All. Viali 6,5.
PAVIA (4-3-1-2) Facchin 6,5; Ghiringhelli 
5,5, Malomo 6, Dermaku 6, Foglio 6; 
Pirrone 6 (dal 23’ s.t. Marchi 6), Muscat 
6, Grbac 6; Manconi 6 (dal 19’ s.t. Azzi 6); 
Sforzini 5 (dal 27’ s.t. Cesarini 7), Ferretti 
6,5. (Fiory, Siniscalchi, Marino, 
Kladrubski, Anastasia, Carraro, Bonanni, 
Grillo, Cristini). All. Brini 6.
ARBITRO Schirru di Nichelino 5,5.
NOTE paganti 310, abbonati 195, incasso 
di 4.198 euro. Amm. Barba. Angoli 5-4. 

 PIACENZA Il Pavia ritrova la vittoria 
esterna, mentre la Pro Piacenza in tutto il
ritorno non è ancora riuscita a 
conquistare successi. A fare la partita è 
stata la squadra di casa, ma gli ospiti 
sono stati spietati nelle ripartenze. Il 
Pavia passa con Ferretti, di testa su cross
di Foglio. La Pro reagisce e trova il pari: 
cross di Aspas e bella incornata di 
Orlando. L’inerzia della gara non cambia 
nella ripresa: ci provano Carrus e 
Orlando, ma è ancora un contropiede a 
dare la vittoria al Pavia: il cross è di Azzi 
e il colpo di testa di Cesarini.

Paolo Gentilotti

PRO PIACENZA 1

PAVIA 2

ALESSANDRIA 1

BASSANO 2

GIRONE A

Bassano, blitz e 3° posto
L’Alessandria è in crisi
ma il presidente elogia

Chinellato ne fa altri due
Cuneo ok sotto la neve
Pro Patria rassegnata 

MARCATORI Chinellato (C) su rigore al 
24’ p.t.; Chinellato (C) al 21’, Montini (PP) 
al 29’ s.t.
CUNEO (4-3-1-2) Tunno 6,5; Franchino 6 
(dal 16’ s.t. Barale 6), Conrotto 6,5, 
Quitadamo 6, Bonomo 6,5; D’Iglio 5,5, 
Cavalli 6,5, Gatto 6,5; Corradi 5; 
Chinellato 7,5 (dal 39’ s.t. Cristofoli s.v.), 
Scapinello 5,5 (dal 30’ s.t. Ruggiero s.v.). 
(Cammarota, Gorzegno, Campana, 
Ottobre, Corsini). All. Iacolino 6. 
PRO PATRIA (3-5-2) La Gorga 6; Zaro 
5,5, Pisani 6, Possenti 6; Douglas 6 (dal 
25’ s.t. Vettraino s.v.), Coppola 5,5 (dal 1’ 
s.t. Marra 6,5), Sampietro 6, 
D’Alessandro 5,5, Taino 6,5; Santana 6, 
Ravasi 5 (dal 12’ s.t. Montini 6,5). 
(Demalija, Ferri, S. Vernocchi, Guercilena, 
M. Vernocchi). All. Pala 6.
ARBITRO Paterna di Teramo 6.
NOTE spettatori 400 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Gatto, 
Possenti e Montini. Angoli 4-7.

 CUNEO Chinellato ci ha preso gusto e 
con un’altra doppietta (la 4ª stagionale, la 
terza di fila in casa) consente al Cuneo di 
conquistare la prima vittoria nel 2016 e 
di superare la Pro Patria in una partita 
giocata sotto una nevicata diventata 
intensa negli ultimi 20’. L’attaccante in 
prestito dal Milan sblocca dal dischetto al 
23’ del primo tempo e raddoppia al 21’ 
della ripresa con una bella giocata in 
area. La Pro Patria accorcia al 29’, con 
una conclusione dal limite di Montini.

Enrico Giaccone

CUNEO 2

PRO PATRIA 1

Altinier, gol di classe
Padova: 3 punti sofferti
Il Renate si arrende

MARCATORE Altinier al 46’ p.t.
PADOVA (4-4-2) Favaro 6,5; Dionisi 6,5, 
Fabiano 6,5, Sbraga 6,5, Favalli 6,5; Ilari 6 
(dal 27’ s.t. Baldassin s.v.), De Risio 6, 
Corti 6 (dal 41’ s.t. Mazzocco s.v.), Petrilli 
5,5 (dal 15’ s.t. Finocchio 6); Neto Pereira 
6, Altinier 7. (Reinholds, Dell’Andrea, 
Anastasio, Bottalico, Bearzotti, Turea, 
Sparacello). All. Pillon 6.
RENATE (3-5-2) Castelli 6,5; Di Gennaro 
5,5, Malgrati 6, Teso 5,5; Anghileri 6, 
Valagussa 6, Pavan 5,5 (dal 27’ s.t. Curcio 
s.v.), Scaccabarozzi 6,5, Ntow 6 (dall’11’ 
s.t. Jovine 6); Napoli 6,5 (dal 19’ s.t. 
Florian 6), Ekuban 6,5. (Moschin, Sciacca, 
Solini, Riva, Chimenti, Graziano, 
Buongiorno). All. Colella 6.
ARBITRO Luciano di Lamezia Terme 6,5.
NOTE paganti 468, abbonati 3.411, 
incasso di 1.852 euro. Ammoniti Pavan, 
De Risio, Teso e Favaro. Angoli 6-8.

 PADOVA Basta un colpo di classe di 
Altinier al Padova per battere il Renate, 
ma la gara è stata tutt’altro che bella e 
avvincente. Nel primo tempo il Padova ha 
faticato a trovare spazi, con un Renate 
che ha difeso bene e cercato di ripartire 
in contropiede. L’episodio chiave arriva 
però nel recupero: cross di Dionisi e 
destro al volo di Altinier, anticipando Di 
Gennaro. Ad inizio secondo tempo 
l’arbitro concede un rigore per fallo di 
Pavan, dopo un’azione personale di 
Favalli: Castelli è bravo a respingere la 
conclusione di Petrilli. L’altro portiere, 
Favaro, chiude al 5’ dopo un tiro forte di 
Ekuban, poi la gara si spegne.

Andrea Moretto

PADOVA 1

RENATE 0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CITTADELLA 50 23 15 5 3 38 23
PORDENONE 43 23 12 7 4 35 18
BASSANO 43 24 11 10 3 32 20
FERALPI SALO' 41 24 12 5 7 39 29
ALESSANDRIA 40 24 11 7 6 34 23
PAVIA 39 24 10 9 5 34 22
REGGIANA 37 24 9 10 5 29 14
PADOVA 35 24 8 11 5 24 18
SUDTIROL 34 23 8 10 5 26 25
CREMONESE 31 23 7 10 6 22 21
CUNEO 28 24 8 4 12 25 29
GIANA 27 23 6 9 8 24 25
PRO PIACENZA 25 24 5 10 9 18 29
RENATE 25 24 6 7 11 17 30
LUMEZZANE 23 23 7 2 14 23 31
MANTOVA 22 23 4 10 9 18 28
ALBINOLEFFE 15 23 3 6 14 15 37
PRO PATRIA (-7) 2 24 1 6 17 12 43

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 5 MARZO
SUDTIROL-CUNEO (ore 14) (1-3)
CREMONESE-REGGIANA (ore 15) (0-1)
CITTADELLA-ALBINOLEFFE (ore 17.30) (0-2)
FERALPI SALO’-PRO PIACENZA (ore 17.30) (0-0)
PRO PATRIA-BASSANO (ore 17.30) (0-1)
DOMENICA 6 MARZO
MANTOVA-PADOVA (ore 15) (0-3)
RENATE-ALESSANDRIA (ore 15) (1-4)
PAVIA-GIANA (ore 17.30) (1-1)
PORDENONE-LUMEZZANE (ore 17.30) (0-2)

12 RETI Bocalon (2, Alessandria); 
Brighenti (Cremonese).
11 RETI Litteri (Cittadella); Ferretti (1, Pavia).
9 RETI Chinellato (1, Cuneo); 
Bracaletti (1, Feralpi Salo’); 
Cesarini (3, Pavia); Gliozzi (6, Sudtirol).
8 RETI De Cenco (Pordenone; 
ora è nel Trapani); Arma (1, Reggiana).
7 RETI Iocolano (Alessandria; 5 con 2 
rigori nel Bassano); Romero (Feralpi Salo’); 
Bruno (3, Giana); Altinier (1, Padova); 
Filippini (Pordenone).
6 RETI Tortori (Feralpi Salo’); Neto Pereira 
e Petrilli (Padova); Rantier (Pro Piacenza); 
Siega (Reggiana).
5 RETI Iori (3, Cittadella); Maracchi 
(Feralpi Salo’); Sarao (2, Lumezzane); 
Ruopolo (Mantova); Spano’ (Reggiana); 
Florian (Renate).
4 RETI Mezavilla (Alessandria); Germinale 
(1) e Misuraca (Bassano); Chiaretti 
(Cittadella); Cavalli (3, Cuneo); Guerra 
(Feralpi Salo’); Perico (Giana); 
Cruz e Valotti (Lumezzane; 3 nel Renate); 
Strizzolo (Pordenone); Tulli (Sudtirol).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-CREMONESE oggi, ore 17.30
ALESSANDRIA-BASSANO 1-2
CUNEO-PRO PATRIA 2-1
GIANA-CITTADELLA oggi, ore 15
LUMEZZANE-MANTOVA oggi, ore 15
PADOVA-RENATE 1-0
PRO PIACENZA-PAVIA 1-2
REGGIANA-FERALPI SALO' 3-0
 SUDTIROL-PORDENONE oggi, ore 14

5
 i punti conquistati 
dall’Alessandria nelle ultime 
cinque partite: la squadra di 
Gregucci ha battuto solamente 
l’AlbinoLeffe in trasferta per 3-1

MARCATORI Di Ceglie al 4’ p.t.; Bussi 
al 43’, Cognigni al 48’ s.t. 
ANCONA (3-5-2) Lori 6; Parodi 7, Radi 
6, Paoli 7; Cazzola 6,5 (dal 27’ s.t. Di 
Dio 6,5), Casiraghi 6,5 (dal 42’ s.t. 
Bussi 7), Hamlili 6,5, Di Ceglie 7, 
Pedrelli 6,5; Cognigni 7,5, Libertazzi 6 
(dall’8’ s.t. Bambozzi 6). (Polizzi, Di 
Sabatino, Gelonese, Velocci, Salciccia, 
Montagnoli, Adamo). 
All. Cornacchini 7. 
LUCCHESE (4-3-1-2) Mengoni 7; 
Espeche 5,5, Altobello 5,5, Lorenzini 
4,5 (dal 34’ s.t. Palomeque 5,5), 
Benvenga 5; Calcagni 6 (dal 20’ s.t. 
Bragadin 5,5), Monacizzo 6, Botta 5,5 
(dal 32’ s.t. Nolè s.v.); Terrani 6,5; 
Pozzebon 5, Maritato 5,5. (Di Masi, 
Maini, Ashong, Melli, Nottoli, Marchesi,
Bianconi, Ferrara). All. Baldini 5.
ARBITRO Massimi di Termoli 5.
NOTE paganti 424, abbonati 1.270, 
incasso di 9.726 euro. Espulso 
Bianconi dalla panchina al 9’ s.t.; 
ammoniti Lorenzini, Di Dio e Nolè. 
Angoli 5-4. 

Il Pontedera è spuntato
senza il bomber Scappini
La Lupa Roma in salvo

PONTEDERA (3-4-2-1) Cardelli 6; Risaliti 
6, Vettori 6, Sorbo 6; A. Gemignani 6, 
Della Latta 5,5, Kabashi 5,5 (dal 39’ s.t. 
Cannoni s.v.), Sane 5,5; Disanto 6, 
Luperini 5,5 (dal 26’ s.t. Bazzoffia s.v.); 
Gioè 5,5 (dal 30’ s.t. D. Gemignani s.v.). 
(Citti, Barca, Pizza, Secondo, Supino, 
Tazzari, Tomaselli, Videtta). All. Indiani 6.
LUPA ROMA (4-3-1-2) Anedda 6,5; 
Daffara 6, Pasqualoni 6, Sembroni 6 (dal 
41’ p.t. Fabbro 6), Sfanò 6; Zappacosta 
5,5, Volpe 6,5, Malaccari 6; Belkaid 6,5; 
Fofana 6 (dal 39’ s.t. Tajarol s.v.), Perrulli 
6 (dal 20’ s.t. Ricci s.v.). (Di Mario, Losi, 
Ferrari, Cristiano, Leccese). 
All. Cucciari 6,5.
ARBITRO Detta di Mantova 5,5.
NOTE paganti 128, abbonati 148, incasso 
di 2.023 euro. Espulso Zappacosta al 3’ 
s.t.; ammoniti Della Latta, A. Gemignani e 
Vettori. Angoli 8-1.

 PONTEDERA (Pi) Tutto come da 
copione. Il Pontedera orfano del 
capocannoniere Scappini – che proprio 
all’andata aveva firmato una storica 
cinquina - soffre maledettamente sotto 
porta e consente alla Lupa Roma di 
strappare il quinto pareggio esterno. I 
laziali (zero tiri) reggono nonostante 
l’uomo in meno (Zappacosta, espulso per 
un fallo da dietro) per l’intera ripresa, 
frazione nella quale corrono due veri 
rischi. Ma il risultato resta 0-0, perché 
prima la mira di Della Latta è sballata 
(32’) e poi Volpe (48’) salva sulla linea. 

Stefano Lemmi

PONTEDERA 0

LUPA ROMA 0

ANCONA 3

LUCCHESE 0

GIRONE B

Ancona, tris micidiale
con il sapore dei playoff
Lucchese in confusione

Scotti protegge L’Aquila
Il Tuttocuoio fa la partita 
ma non riesce a sfondare

L’AQUILA (3-4-3) Scotti 6,5; Pesoli 6 
(dal 1’ s.t. Maccarrone 6), Cosentini 6, 
Piva 5,5; Triarico 6,5 (dal 13’ s.t. De 
Francesco 5,5), Bensaja 6, M. Mancini 
6,5, Ligorio 6; De Sousa 5,5 (dal 22’ s.t. 
Bulevardi 6), Perna 5,5, Sandomenico 6. 
(Savelloni, Bigoni, Sanni, Bruno, Milicevic, 
Stivaletta, A. Mancini). All. Perrone 5. 
TUTTOCUOIO (4-3-1-2) Feola 6,5; 
Marchetti 6, Falivena 6, Colombini 6,5, 
Ferraro 6; Calvano 5,5 (dal 1’ s.t. A. 
Esposito 6), Caponi 6, Ricciardi 6; 
Giovinco 6,5 (dal 31’ s.t. Muroni s.v.); 
Tempesti 6 (dal 25’ s.t. Bangal 5,5), 
Shekiladze 6,5. (R. Esposito, Frare, 
Bachini, Peverelli, Paparusso, Picascia, 
Masia, Cherillo). All. Lucarelli 6.
ARBITRO Candeo di Este 6.
NOTE paganti 755, abbonati 244, incasso 
n.c. Ammoniti Bensaja, Colombini, De 
Sousa, Marchetti e Esposito. Angoli 10-1.

 L’AQUILA Dopo cinque sconfitte 
consecutive il Tuttocuoio torna a 
muovere la classifica. L’Aquila, in attesa 
dell’appello su Dirty Soccer, si accontenta 
di contenere un avversario propositivo e 
si affida a Scotti. Al 10’ il retropassaggio 
di Piva è un assist perfetto per 
Shekiladze: provvidenziale l’uscita di 
Scotti. L’Aquila si fa vivo al 25’ con il 
destro di Sandomenico. Nella ripresa 
Scotti sventa una punizione di Giovinco e 
un destro di Caponi. Poco dopo la miglior 
occasione dei locali col destro di Mancini 
di poco a lato. Ma il gol non arriva.

Alessandro Fallocco

L’AQUILA 0

TUTTOCUOIO 0

Nicola Pilotti
ALESSANDRIA

I l Bassano espugna il Moc-

cagatta piegando l’Alessan-

dria, sempre più in crisi.
Entrambe le formazioni hanno
giocato a viso aperto offrendo
all’infreddolito pubblico un
buono spettacolo. I padroni di
casa non sono sembrati giù di
tono, sciupando nel primo tem-

po qualche occasione di troppo.
Dal canto suo il Bassano ha re-

plicato con rapidi contropiede e
proprio su uno di questi, l’unico
della ripresa, hanno chiuso i
conti a loro favore tornando al
terzo posto. «Devo fare i com-

plimenti ai miei ragazzi per la
partita – ha detto il presidente
dei grigi Di Masi – e sono certo
che, giocando così, daremo an-

cora soddisfazioni ai tifosi».

TURNOVER Tornando alla gara,
Gregucci ha concesso turni di
riposo a qualche difensore in vi-
sta della gara di ritorno di Cop-

pa Italia con il Milan di martedì
a San Siro, ma i sostituti non
hanno fatto rimpiangere gli as-

senti. la prima rete è stata del
Bassano: angolo di Candido e
girata al volo dell’indisturbato
Stevanin. Reazione immediata
dell’Alessandria che ha pareg-

giato con Mezavilla di testa.
Nella ripresa tra le due squadre
è stato l’Alessandria a cercare in
tutti i modi la vittoria. Invece a
ottenerla è stato il Bassano: Te-

rigi cincischia a centrocampo,
Falzerano si invola sulla destra
e serve a centro area Candido
che non perdona.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberto Candido, 22 anni LAPRESSE

Alessandro Spanò, 21 anni LIVERANI

prima doppietta della carriera e sempre 
più difensore-goleador (4 reti nelle ultime 
6 gare). Prima con una deviazione 
vincente su angolo di Bruccini, colpo di 
testa di Arma e intervento a vuoto di 
Leonarduzzi. Poi infilando di testa con 
perfetto tempismo su cross di Maltese 
(Caglioni ha respinto il pallone quando 
aveva già superato la linea bianca). Al tris 
ha provveduto Siega, con un’azione 
personale, mettendo in ghiaccio il 
successo. Feralpi incapace di reagire 
(non ha mai tirato in porta), la Reggiana 
ha confermato la solidità della sua difesa 
(la migliore del girone) imbavagliando 
l’attacco più prolifico. «Prestazione 
pessima, praticamente non siamo scesi 
in campo, chiediamo scusa a tifosi e 
società» la dura sintesi di Aimo Diana. 
Alberto Colombo, che nel finale ha fatto 
debuttare Bryan Mecca, classe 99, ha 
sottolineato con soddisfazione la prova 
impeccabile in fase difensiva. 

Ezio Fanticini

LE PARTITE DI OGGI

Ore 14 
SÜDTIROL (3-5-2) Coser; Gavazzi, 
Tagliani, Bassoli; Bandini, Furlan, 
Bertoni, Fink, Crovetto; Tulli, Gliozzi. 
(Miori, Brugger, Tait, Kirilov, Sarzi 
Puttini, Spagnoli, Lima, Cia, Mladen). 
All. Stroppa.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei; 
Boniotti, Stefani, Pasa, Martin; 
Mandorlini, Pederzoli, Buratto; 
Cattaneo; Strizzolo, Berrettoni. (De 
Toni, Cosner, Talin, Ingegneri, 
Castelletto, Ramadani, Parpinel, 
Berardi, Valente, Filippini, 
Martignago). All. Tedino.
ARBITRO Prontera di Bologna 
(Zambelli-Salvatori). (andata 2-2)

ore 15 
GIANA (5-3-2) Paleari; Perico, 
Bonalumi, Montesano, Polenghi, 
Augello; Marotta, Pinto, Biraghi; 
Gasbarroni, Cogliati. (Sanchez, Sosio, 
Brambilla, Capano, Costa, Grauso, 
Greselin, Sanzeni, Rossini, Perna, 
Bruno, Solerio). All. Albè.
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso; Salvi, 
Scaglia, Pascali, Nava; Zaccagni, Iori, 
Lora, Chiaretti; Litteri, Jallow. 
(Vaccarecci, Varnier, Benedetti, 
Minesso, Coralli, Bonazzoli, Sgrigna, 
Bizzotto, Schenetti). All. Venturato.

Il Cittadella può gestire il largo vantaggio
Pordenone, a Bolzano per l’ottava perla
In Lombardia doppio derby per la salvezza

ARBITRO Vesprini di Macerata 
(Pizzagalli-Mariottini). (0-1)

LUMEZZANE (4-3-3) Furlan; Rapisarda, 
Nossa, Baldan, Russu; Tagliavacche, 
Mantovani, Varas; Bacio Terracino, 
Sarao, Cruz. (Pasotti, Belotti, Monticone,
Magnani, Farimbella, Mancosu, Pippa, 
Valotti, Barbuti, Russini). All. Filippini.
MANTOVA (4-4-2) Pane; Lo Bue, Carini, 
Scrosta, Sereni; Gonzi, Perpetuini, 
Raggio Garibaldi, Caridi; Marchi, Samb. 
(Bonato, Masiello, Scalise, Longo, 
Trainotti, Boccalari, Tripoli, Ruopolo, Del 
Bar). All. Javorcic. 
ARBITRO Lacagnina di Caltanissetta 
(Colinucci-Moraglia). (0-2)

ore 17.30
ALBINOLEFFE (4-3-3) Amadori; 
Checcucci, Vinetot, Magli, Ferretti; 
Bentley, Dalla Bona, Perini; Banegas, 
Girardi, Danti. (S. Cortinovis, Paris, M. 
Cortinovis, Muchetti, Stronati, Nichetti, 
Kanis, Soncin). All. Sesia.
CREMONESE (4-3-3) Ravaglia; 
Gambaretti, Russo, Marconi, Crialese; 
Formiconi, Pesce, Scarsella; Sansovini, 
Brighenti, Maiorino. (Aiolfi, Gremizzi, 
Zullo, Baijc, Bianchi, Ciccone, Ferrara, 
Pacilli). All. Rossitto.
ARBITRO Boggi di Salerno (Cantiani-
Margheritino). (0-2)

Stefano Rispoli
ANCONA

B aldini ricomincia da dove
aveva lasciato dopo 8
giornate: con una sconfit-

ta. Non porta bene il suo ritorno
alla Lucchese, travolta dall’An-

cona che produce tanto ma con-

cretizza poco: i gol potevano es-

sere più di tre. In mezzo ci sono
un palo colpito da Terrani e un

Giovanni Cornacchini, 50 anni LAPRESSE

Arezzo, risparmiare fa vincere
Il Prato è nei guai: contestazione

MARCATORI Bentancourt al 3’, 
Madrigali al 26’ s.t.
PRATO (4-3-1-2) Rossi 6; Catacchini 5,5, 
Ghidotti 5,5, Ghinassi 5, Benucci 6; 
Knudsen 6, Cavagna 5,5, Serrotti 5 (dal 
10’ s.t. Gabbianelli 5,5); Corvesi 5; 
Regolanti 5 (dal 23’ s.t. Moncini 6), 
Ogunseye 5,5. (Bardini, Gaiola, Lucarini, 
Eguelfi, Cela, Formato, Boni, Borgioli). 
All. De Petrillo 5.
AREZZO (4-3-1-2) Baiocco 6; Carlini 6, 
Madrigali 7, Panariello 6,5, Sabatino 6 
(dal 22’ s.t. Brumat 6); Benedetti 6,5 (dal 
32’ s.t. Gambadori 6), Capece 6, Feola 
6,5; Tremolada 6,5; Defendi 6 (dall’11’ s.t. 
Mendicino 6), Bentancourt 7. (Ronchi, 
De Martino, Milesi, Masciangelo, 
Varano, Mariani). All. Capuano 6,5.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 5,5. 
NOTE paganti 662, abbonati 373, 
incasso di 4.620 euro. Ammoniti 
Ghinassi, Defendi e Cavagna. Angoli 3-7. 

 PRATO Intensità e dinamismo: 
l’Arezzo si aggiudica il derby nonostante 
sia arrivato allo stadio solo due ore 
prima della partita per risparmiare 
sulla trasferta (un centinaio di 
chilometri, un’ora e un quarto di viaggio)
e affossa un Prato che senza Capello fa 
una fatica tremenda a crearsi lo spazio. 
A corto di idee, i biancazzurri devono 
ripiegare sulle incursioni di Knudsen 
(murato da Baiocco) e sulle folate di 
Ogunseye, tenuto a bada da Madrigali. 
Regolanti è troppo macchinoso, si crea 
uno spiraglio ma spreca l’unica 

PRATO 0

AREZZO 2
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occasione del primo tempo calciando a 
lato da buona posizione. 

UNO-DUE L’Arezzo gestisce e riparte, 
Rossi salva in tuffo prima sul velenoso 
tiro di Sabatino e poi sulla conclusione 
di Tremolada dalla trequarti. Nella 
ripresa gli amaranto spingono 
sull’acceleratore e Bentancourt schizza 
sul filo del fuorigioco, si lascia alle spalle 
la difesa biancazzurra e fulmina Rossi 
col piattone. Poco più tardi Zanonato 
annulla un gol a Regolanti per posizione 
irregolare. La squadra di De Petrillo si 
sfilaccia, Madrigali raccoglie l’assist di 
Bentancourt e firma il raddoppio di 
testa. Per il Prato, a secco di gol da 
quattro gare consecutive al 
Lungobisenzio, solo una vittoria nelle 
ultime dieci partite. La situazione 
comincia a farsi critica e i tifosi cantano 
«andate a lavorare».

Alessandro Pistolesi

Lega ProR24a giornata


